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SECEM,	 Sistema	 Europeo	 per	 la	 Certificazione	 in	
Energy	 Management ,	 è	 un	 organismo	 d i	
certificazione	del	personale	facente	capo	alla	FIRE.	

Primo	 organismo	 a	 offrire	 la	 certificazione	 di	 parte	
terza	 per	 gli	 Esperti	 in	 Gestione	 dell’Energia	 (EGE)	
secondo	 la	 norma	 UNI	 CEI	 11339,	 ad	 aprile	 2012	
SECEM	 ha	 ottenuto	 da	 Accredia	 l’accreditamento	
secondo	 i	 requisiti	 della	 norma	 internazionale	 ISO/
IEC	17024.	

SECEM	 certifica	 gli	 EGE	 in	 virtù	 di	 un	 regolamento	
rigoroso	 e	 imparziale,	 basato	 sull’esperienza	 di	 FIRE	
con	gli	energy	manager.		

Un	 vantaggio	 di	 chi	 si	 certifica	 con	 SECEM	 è	 la	
possibilità	 di	 accedere	 ai	 servizi	 informativi	 e	
formativi	 e	 di	 essere	 coinvolto	 nelle	 iniziative	 della	
FIRE.	

SECEM	 inoltre	 riconosce	 corsi	 di	 formazione	
sull’energy	 management,	 su	 richiesta	 dell’ente	
erogatore.
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www.fire-italia.org

La Federazione Italiana per l’uso Razionale 
dell ’Energia è un’associazione tecnico-
scientifica che dal 1987 promuove per statuto 
e f f i c i enza energe t i ca e r innovab i l i , 
supportando chi opera nel settore. 

Oltre alle attività rivolte ai circa 450 soci, la FIRE 
opera su incarico del Ministero dello Sviluppo 
Economico per gestire l’elenco e promuovere il 
ruolo degli Energy Manager nominati ai sensi 
della Legge 10/91. 

La Federazione collabora con le Istituzioni, la 
Pubblica Amministrazione e varie Associazioni 
per diffondere l’uso efficiente dell’energia ed 
opera a rete con gli operatori di settore e gli 
utenti finali per individuare e rimuovere le 
barriere di mercato e per promuovere buone 
pratiche. 

445 associati, di cui 228 persone fisiche 
e 217 organizzazioni.
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Dalle	origini	….	ad	oggi

Perché	l’EGE?
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Chi	è	l’EGE?

L’EGE può essere: 

libero professionista 

titolare o dipendente di Società di servizi energetici 

dipende di un’organizzazione qualsiasi 

L’EGE è una figura professionale trasversale che deve essere in possesso di 
competenze multidisciplinari 

L’EGE non deve per forza essere un laureato 

L’EGE può essere l’energy manager di un’organizzazione (situazione auspicabile) 
oppure possono esserci entrambe le figure e collaborare insieme
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L’EGE:	a	chi	serve?

I soggetti che possono essere interessati ad utilizzare le competenze 
professionali dell’esperto in gestione dell’energia, sia come proprio addetto 
che come consulente esterno sono soprattutto:  

Utenti/Clienti con rilevanti consumi di energia, od anche consorzi e strutture 
associative costituiti tra gli stessi; oppure, più in generale, consumatori intermedi e finali 
interessati alla gestione efficiente dell’energia;  
ESCO – Società di servizi energetici; 
Organismi bancari e finanziari;  
Distributori e fornitori di vettori energetici, grossisti e traders;  
Società di ingegneria e strutture di servizi tecnici per l’effettuazione di attività di 
diagnosi energetica e studi di fattibilità e per il supporto ai clienti finali nell’accesso agli 
incentivi;  
Agenzie energetiche nazionali, regionali e/o locali;  
Pubblica Amministrazione ed Enti Locali, per lo sviluppo di piani e programmi 
appropriati e per le attività di controllo, di verifica e in generale di attuazione della 
normativa;  
Università e altri centri di ricerca e istituti formativi per attività di ricerca, di formazione e 
di consulenza tecnico scientifica nel settore;  
Organizzazioni pubbliche e private, appartenenti a qualsiasi settore produttivo e/o di 
servizi e di qualsiasi dimensione che intendano adottare ed applicare 
volontariamente un Sistema di Gestione dell’Energia.

Fonte: introduzione norma UNI CEI 11339
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La	norma	sugli	EGE	
UNI	CEI	11339:2009

La norma tecnica UNI CEI 11339 definisce i criteri e le procedure per la 
qualificazione degli EGE delineandone: 

• compiti, 

• competenze, 

•modalità di valutazione delle competenze.

Cosa deve fare 

L’EGE deve saper gestire l’energia in modo 
efficiente; deve avere l’obiettivo di migliorare 
l’efficienza energetica dell’organizzazione per 
cui lavora. 

17 punti definiscono i compiti che l’EGE deve 
saper svolgere, tra i quali: 

Introdurre e mantenere un SGE conforme alla 
EN 16001; 
Effettuare diagnosi energetiche comprensive 
di interventi migliorativi; 
Gestire una contabilità energetica analitica 
valutando i risparmi ottenuti dagli interventi 
di miglioramento; 
Analisi dei contratti

Con quali mezzi 

Conoscere UNI CEI EN 16001 
(oggi ISO 50001) 
Conoscere le implicazioni 
ambientali degli usi energetici; 
Modalità contrattuali per 
acquisto di beni e servizi; 
Valutazione economica dei 
progetti; 
Secondo la norma sono definiti 
due campi: industriale e civile



Il	processo	di	valutazione,	sviluppato	secondo	la	UNI	
CEI	11339,	può	essere	condotto	come:
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UNI CEI 11339:2009 - p.to 
6 Modalità di valutazione

Per l’accesso è richiesto il possesso di adeguata esperienza professionale nel settore della gestione 
dell'energia, eventualmente integrata dai relativi titoli di formazione.  

In particolare la formazione scolastica deve risultare tanto più approfondita ed attinente compiti e 
competenze dell'EGE quanto minore è l'esperienza professionale maturata.  

Fonte	figura:
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Chi	rilascia	la	
certificazione	per	gli	EGE?

9

La FIRE nel 2008, per rispondere alle esigenze del mercato, ha attivato una struttura 
interna e indipendente, il SECEM per il riconoscimento degli EGE. 

La certificazione di parte terza, per gli EGE, può essere rilasciata da OdC accreditati da 
Accredia secondo la norma ISO 17024 (personale) rispettando i requisiti indicati della 
UNI CEI 11339. Ad oggi sono 15 gli OdC accreditati con 1465 certificati emessi. 

SECEM nel 2012 è stato il primo OdC accreditato da Accredia ad operare sulla UNI 
CEI 11339. 

Ad oggi SECEM ha emesso, secondo lo schema di proprietà, 281 certificati, mentre 
secondo lo schema conforme al D.Lgs. 102/14 sono 302 (+ 34 in attesa di transito)

152	

129	

Cer)fica)	emessi	ante	D.Lgs.102/14	

civ	

ind	

148
154

Certificati	emessi	D.Lgs.	102/14

civ

ind
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Prossime	sessioni	
d’esame

sessione	32	-	Milano	
• scadenza	12/12/2016	
• esame	15/12/2016	
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SECEM:	esempio	bando	per	
la	certificazione	EGE	sessione	

Fase		
istruttoria	

Fase	di		
valutazione

Fase	di	delibera		
e	comunicazione
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Procedura	di	certificazione:	
valutazione	dei	titoli

Le	 tre	 fasi	 della	 procedura	 di	
certificazione	 (valutazione	 titoli,		
s c r i t t i	 e d	 o r a l e )	 s o n o	
indipendenti.		
Lo	 svolgimento	 di	 tali	 prove	
infatti	avviene	in	modo	anonimo	
e	 imparziale	 con	 valutazione	 di	
commissioni	diverse.	

La	valutazione	dei	titoli	

La	prova	scritta	

La	prova	orale

CVT
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La certificazione EGE 
secondo il nuovo schema

La certificazione è aperta a tutti i soggetti che 

abbiano raggiunto un livello di esperienza minimo 
dipendente dal titolo di studio conseguito e che 

possono accedere alla procedura di valutazione 
dei titoli ed alle prove di esame. Una volta ottenuta 
la certificazione rimane valida per 5 anni, 

dopodiché occorre mantenerla rispondendo alla 
sorveglianza annuale e alla procedura di rinnovo 

per continuare ad operare sotto certificazione. Tutti 
gli esperti certificati sono iscritti in apposito registro 

articolato in due elenchi separati corrispondenti 
alle due classi di macroattività (ovvero nell’ambito 
di entrambe). In particolare, si intende per 

esperienza lavorativa: 
• Settore Industriale (Classe 1): attività nei 

processi e nei sistemi produttivi; distribuzione 
e produzione di energia elettrica, acqua, gas; 

sistemi di trasporto (ove applicabili) 
• Settore Civile (Classe 2): attività relative ad 

impianti; sistemi di servizi, infrastrutture; 

logistica, commercio nelle applicazioni civili, 
nell’edilizia pubblica e privata.

TITOLI DI STUDIO Anni di esperienza minimi
EGE Civile EGE Industriale

LM-4 ARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE-
ARCHITETTURA

3 4
LM-17 FISICA 3 4
LM-20 INGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA 3 3
LM-21 INGEGNERIA BIOMEDICA 4 4
LM-22 INGEGNERIA CHIMICA 3 3
LM-23 INGEGNERIA CIVILE 3 3
LM-24 INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI 3 3
LM-25 INGEGNERIA DELL’AUTOMAZIONE 4 3
LM-26 INGEGNERIA DELLA SICUREZZA 3 3
LM-27 INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 4 4
LM-28 INGEGNERIA ELETTRICA ED ELETTRONICA 3 3
LM-29 INGEGNERIA ELETTRONICA 3 3
LM-30 INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE 3 3
LM-31 INGEGNERIA GESTIONALE 3 3
LM-32 INGEGNERIA INFORMATICA 4 4
LM-33 INGEGNERIA MECCANICA 3 3
LM-34 INGEGNERIA NAVALE 3 3
LM-35 INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 3 4
LM-44 MODELLISTICA MATEMATICO-FISICA PER 
L’INGEGNERIA

4 4
LM-48 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E 
AMBIENTALE

3 4
LM-53 SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI 3 4
LM-54 SCIENZE CHIMICHE 3 4
LM-69 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 4 4
LM-71 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA 
INDUSTRIALE

4 3
LM-75 SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E IL 
TERRITORIO

4 4

L-7 INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 4 4
L-8 INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE 4 4
L-9 INGEGNERIA INDUSTRIALE 4 4
L-17 SCIENZE DELL'ARCHITETTURA 4 4
L-23 SCIENZE E TECNICHE DELL'EDILIZIA 4 4
L-27 SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 4 4
L-30 SCIENZE E TECNOLOGIE FISICHE 4 4

ALTRE LAUREE 5 5
DIPLOMA TECNICO 5 5
DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE NON 
TECNICO

10 10
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Come documentare gli 
anni minimi: categoria a)

L’esperienza	di	lavoro	va	documentata	con:	

In	tali	documenR	deve	essere	chiaro:	

I	periodi	annuali	di	esperienza	si	intendono	anche	come	somma	di	frazioni	di	anno	purché	
cara^erizzate	da	una	certa	con_nuità	(almeno	tre	mesi	con-nua-vi).	I	periodi	vengono	
computa_	una	sola	volta	anche	in	presenza	di	più	esperienze	lavora_ve	contemporanee.		

• le^ere	di	referenze	con	elenco,	
durata	e	ruolo	delle	a`vità	svolte	

• contra`

• frontespizi	di	rappor_	o	di	proge` • fa^ure

• le^ere	di	incarico • altra	documentazione	per_nente	

• il	nome	del	candidato • il	nome	del	datore	di	lavoro	ovvero	il	
nome	del	cliente/commi^ente

• le	funzioni	e	le	a`vità	svolte	nel	
de^aglio

• le	date	di	inizio	e	di	fine	rapporto/
lavoro
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Nell’ambito	dell’esperienza	richiesta,	l’EGE	
certificato	SECEM	dovrà	dimostrare	di	aver	
svolto	almeno	una	volta	nella	propria	vita	
lavorativa	7	dei	17	compiti	previsti	al	punto	4	
della	UNI	CEI	11339:2009,	con	obbligatori	
quelli	nei	punti	1,	4,	6	e	7.	
Le	suddette	competenze	dovranno	essere	
documentate	da:	lettere	di	referenza	ed	altra	
documentazione	pertinente	(contratti,	lettere	
di	incarico,	frontespizi	di	rapporti	e/o	progetti,	
diagnosi	energetiche,	fatture	e	così	via)	in	cui	
devono	comparire:		

Nome	e	Cognome	del	candidato	

Datore	di	lavoro/committente	

funzioni	e	attività	svolte	nel	dettaglio	

durata	delle	attività	con	i	relativi	
riferimenti

Esperienza	minima	per	il	
transito:	categoria	b)
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Dal	sito	www.secem.eu	per	la	
presentazione	della	candidatura	

cliccare	su:	nuova	piattaforma	online

Effettuare	il	pagamento	contestualmente	all’inserimento	dei	dati	Anagrafici
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Allegato	Anagrafica

	 	

Da	stampare/salvare	al	
termine	della	procedura
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Pagina	web	del	sito	www.secem.eu	
per	la	presentazione	della	

candidatura
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Pagina	web	del	sito	www.secem.eu	
per	la	presentazione	della	

candidatura
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Allegato	Titoli

	

Da	stampare/salvare	
al	termine	della	
procedura	e	spedire,	
anche	per	posta	
ordinaria,	firmato	in	
originale	insieme	alla	
scheda	Anagrafica
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Fase		
istruttoria	

Fase	di		
valutazione

Fase	di	delibera		
e	comunicazione

SECEM:	esempio	bando	per	
la	certificazione	EGE	sessione	
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Procedura	di	certificazione:	
prove	scritte

Le	 tre	 fasi	 della	 procedura	 di	
certificazione	 (valutazione	 titoli,		
s c r i t t i	 e d	 o r a l e )	 s o n o	
indipendenti.		
Lo	 svolgimento	 di	 tali	 prove	
infatti	avviene	in	modo	anonimo	
e	 imparziale	 con	 valutazione	 di	
commissioni	diverse.	

La	valutazione	dei	titoli	

La	prova	scritta		

La	prova	orale
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Prova	d’esame	scritto

Scritto	(punteggio	minimo	per	essere	ammesso	alla	prova	orale	è	il	min	60%	in	entrambe	le	prove	
scritte):	

30	domande	(20	generiche	+	10	specifiche)	a	quiz	a	risposta	multipla	(punteggio	min.	18	p.ti)	

1	domanda	aperta	(caso	di	studio)	vale	max	5	p.ti	(punteggio	min.	3	p.ti)	

Riesame	del	punteggio	della	prova	scri3a.		

Se	il	punteggio	di	una	delle	prove	scri^e	risulta	essere	maggiore	del	60	%	il	candidato	può	
conservare	tale	punteggio	per	una	successiva	sessione	di	esame	e	riprovare	la	sola	prova	scri^a	
non	superata.	

Le	implicazioni	di	non	ammissibilità	alla	prova	orale	verranno	tempes_vamente	comunicate	al	
candidato	in	sede	di	esame	non	appena	la	Commissione	d’esame	sarà	in	possesso	di	tali	
valutazioni,	ciò	con	lo	scopo	di	ridurne	al	minimo	la	permanenza	del	candidato	nel	luogo	di	esame	
e	facilitarne	il	rientro	in	sede.		

Il	mantenimento	del	valore	della	prova	scri]a	è	consenRto	per	un	anno.	Decorso	tale	periodo	il	
candidato	che	non	avesse	sostenuto	l’altra	prova	scri^a	con	successo	deve	ripresentare	la	domanda	
di	cer_ficazione	completa	e	ripetere	le	prove	scri^a	ed	orale.	
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Prova	d’esame	scritto

Durante	la	prova	scritta:	

Ad	ogni	partecipante	è	assegnato	un	numero	identificativo	da	
trascrivere	direttamente	su	ogni	singola	prova.	In	questo	modo	

la	correzione	della	prova	è	svolta	in	completo	anonimato.	

Spegnere	smartphone	e	tablet.	

E’	possibile	portare	e	consultare	leggi/norme	(no	dispense	corsi	

formativi	e/o	appunti),	previa	verifica	della	commissione,	da	
apporre	prima	dell’inizio	dell’esame	su	un	tavolo	a	fondo	sala	e	

a	disposizione	di	tutti	i	candidati	per	consultazioni	veloci	di	

qualche	minuto	a	chiarimento	di	eventuali	dubbi.
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta
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Prova	d’esame:	griglia	
domanda	aperta
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta	(es.	settore	civile)

Tema	aperto	Civile	1°	Nel	campo	delle	incen_vazioni	al	risparmio	energe_co,	si	sono	succedute	nel	
tempo	diverse	legislazioni	basate	su	differen_	meccanismi	premian_.	Descrivere	al	riguardo	la	
differenza	tra	incen_vazione	in	conto	servizio	e	in	conto	capitale,	riferendosi	al	contempo	ad	
esempi	conosciu_.	

Tema	aperto	Civile	2°	Definire	i	criteri	con	i	quali	proge^are	un	impianto	di	illuminazione	
energe_camente	efficiente	per	una	grande	stru^ura	terziaria.	

Tema	aperto	Civile	1°	Illustrare	sinte_camente	il	nuovo	conto	termico,	individuandone	le	finalità,	
gli	a^ori	coinvol_,	le	misure	previste,	le	procedure	necessarie	per	la	richiesta.	Infine	riportare,	a	
scelta,	qualche	esempio	tecnico-economico	su	alcune	delle	misure	previste.		

Tema	aperto	Civile	1°	Definire	gli	o`mali	ambi_	tecnico-economici	per	l’adozione	di	inverter	
nell’impian_s_ca	energe_ca.		

Tema	aperto	Civile	2°	In	una	PA	si	decide	di	implementale	una	ISO	50001	per	o^enere	efficienza	e	
risparmi	nei	consumi	energe_ci.	Descrivere	le	procedure	di	implementazione	del	sistema.		

Tema	aperto	Civile	1°	Cer_ficazione	energe_ca	degli	edifici:	Diagnosi	energe_ca	e	Cer_ficazione	
energe_ca,	metodologie,	contenu_	e	scopi.		

Tema	aperto	Civile	2°	Il	meccanismo	dei	_toli	di	efficienza	energe_ca	rappresenta	uno	dei	principali	
meccanismi	di	incen_vazione	dell’efficienza	energe_ca.	Descrivetene	sinte_camente	il	meccanismo,	
alla	luce	del	nuovo	D.M.	28/12/12,	con	par_colare	riferimento	al	significato	di	baseline,	
addizionalità	e	durabilità	di	un	intervento	fornendone	alcuni	esempi.
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta	(es.	settore	industriale)

Tema	aperto	Industriale	1°	Illustrare	i	criteri	per	la	scelta	della	_pologia	impian_s_ca	e	delle	
dimensioni	–	in	termini	di	potenza	ele^rica	e	termica	installata	–	per	un	gruppo	di	cogenerazione.	

Tema	aperto	Industriale	2°	Un'impresa	industriale	è	interessata	ad	una	diagnosi	energe_ca	di	
de^aglio.	Specificare	le	principali	informazioni	che	si	dovranno	acquisire,	eventuali	fon_	di	da_,	gli	
interlocutori	aziendali	da	conta^are	e	la	strumentazione	minima	richiesta. 
Mo_vare	le	scelte.		

Tema	aperto	Industriale	1°	Un	processo	industriale	u_lizza	energia	termica	ad	una	temperatura	di	
circa	200°C	che,	a^ualmente,	è	prodo^a	con	una	caldaia	alimentata	a	gas	naturale.	Descrivere	i	
possibili	interven_	per	il	miglioramento	dell’efficienza	energe_ca	considerando	anche	l’uso	di	fon_	
rinnovabili.		

Tema	aperto	Industriale	2°	Illustrare	gli	elemen_	di	un	sistema	di	ges_one	dell’energia.		

Tema	aperto	Industriale	1°	Con	riferimento	ad	un	gruppo	di	cogenerazione	da	1	MW	ele^rico	
equipaggiato	con	motore	alterna_vo	a	gas	naturale,	descrivere	i	rendimen_	_pici	della	tecnologia	e	
le	fon_	di	energia	termica	rese	disponibili	dal	gruppo	stesso.	Si	chiede	di	disegnare	uno	schema	a	
blocchi	conce^uale	del	gruppo	che	evidenzi	i	vari	disposi_vi	di	recupero	termico	presen_	
descrivendo	e	quan_ficando	orienta_vamente	i	singoli	flussi	di	calore	e	le	temperature	a	cui	sono	
resi	disponibili.		

Tema	aperto	Industriale	2°	Descrivere	la	funzione	degli	indici	energe_ci	all’interno	degli	Audit	
Energe_ci,	elencando	i	più	no_	indici	energe_ci	e	spiegando	come	u_lizzarli.	
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta

Cosa	sono	e	come	operano	le	ESCO?	Quali	strumenti	hanno	a	
disposizione	per	promuovere	l’efficienza	energetica?	Qual	è	il	
loro	ruolo	oggi	all’interno	dei	meccanismi	di	incentivazione	
nazionale?
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta

Cosa	sono	e	come	operano	le	ESCO?	Quali	strumenti	hanno	a	
disposizione	per	promuovere	l’efficienza	energetica?	Qual	è	il	
loro	ruolo	oggi	all’interno	dei	meccanismi	di	incentivazione	
nazionale?
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta

Cosa	sono	e	come	operano	le	ESCO?	Quali	strumenti	hanno	a	
disposizione	per	promuovere	l’efficienza	energetica?	Qual	è	il	
loro	ruolo	oggi	all’interno	dei	meccanismi	di	incentivazione	
nazionale?
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta

Cosa	sono	e	come	operano	le	ESCO?	Quali	strumenti	hanno	a	
disposizione	per	promuovere	l’efficienza	energetica?	Qual	è	il	
loro	ruolo	oggi	all’interno	dei	meccanismi	di	incentivazione	
nazionale?
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Prova	d’esame:	domanda	
aperta
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Procedura	di	certificazione:	
prova	orale

Le	 tre	 fasi	 della	 procedura	 di	
certificazione	 (valutazione	 titoli,		
s c r i t t i	 e d	 o r a l e )	 s o n o	
indipendenti.		
Lo	 svolgimento	 di	 tali	 prove	
infatti	avviene	in	modo	anonimo	
e	 imparziale	 con	 valutazione	 di	
commissioni	diverse.	

La	valutazione	dei	titoli	

La	prova	scritta		

La	prova	orale
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Prova	d’esame:	orale

I	commissari	della	commissione	d’esame	non	hanno	conoscenza	del	
CV	dei	candida_,	non	conoscono	le	valutazioni	delle	fasi	preceden_.	
Questo	per	maggiore	trasparenza	e	indipendenza	della	prova	e	per	
rendere	al	minimo	il	rischio	di	confli`	di	interesse.	

Per	me^ere	il	professionista	a	proprio	agio,	la	prima	domanda	posta	è:	
descrizione	breve	delle	proprie	esperienze,	del	proprio	CV.		

Al	candidato	dovranno	essere	poste	almeno	5	domande	sulle	9	
competenze	indicate	al	punto	5	della	UNI	CEI	11339	(di	seguito)	per	
ogni	se^ore	di	cer_ficazione.	

La	prova	avrà	una	durata	minima	di	30	minu_	e	massima	di	60	minu_.	

Punteggio	minimo	per	superare	la	prova:	15	p.R
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UNI	CEI	11339:2009	p.to	
5	-	Le	competenze

Le	competenze	che	l’EGE	deve	possedere	sono	le	seguenti:		

1.conoscenza	 dei	 sistemi	 di	 gestione	 dell’energia.	 L’EGE,	 ove	 investito	 della	 necessaria	
responsabilità	 e	 autorità,	 deve	 essere	 in	 grado	di	 predisporre	 ed	 implementare	 un	 sistema	di	
gestione	 dell’energia	 dell’organizzazione,	 ivi	 compreso	 un	 programma	di	 gestione	 dell’energia,	
conformi	alla	EN	16001:2009;	

2.conoscenza	 delle	 tecnologie	 tradizionali	 e	 innovative	 di	 efficienza	 energetica	 e	 uso	 delle	 fonti	
rinnovabili;	

3.conoscenza	delle	implicazioni	ambientali	degli	usi	energetici;	

4.conoscenza	del	mercato	dell’energia	elettrica	e	del	gas,	degli	attori	coinvolti	nel	mercato	stesso,	
della	tipologia	delle	offerte	di	fornitura,	delle	forme	contrattuali,	delle	tariffe	e	prezzi	correnti;	

5.conoscenza	 delle	 metodologie	 di	 valutazione	 economica	 dei	 progetti,	 della	 redditività	 degli	
investimenti,	delle	fonti	di	finanziamento,	degli	strumenti	di	finanziamento	(finanza	di	progetto	
e	FTT	–	Finanziamento	Tramite	Terzi),	nonché	della	valutazione	dei	rischi	di	progetto;	

6.conoscenza	delle	metodologie	di	valutazione	dei	risparmi	di	energia	conseguibili	e	conseguiti.	

7.conoscenza	 di	 modalità	 contrattuali	 per	 l’acquisto	 di	 beni	 e/o	 servizi,	 con	 un	 particolare	
riferimento	 agli	 interventi	 finalizzati	 alla	 riqualificazione	 energetica	 (anche	 in	 modalità	 di	
affidamento	a	terzi/outsourcing)	e	ai	contratti	a	garanzia	di	risultato	e/o	a	prestazione	garantita.	

8.conoscenza	 del	 project	 management	 e	 delle	 basi	 di:	 organizzazione	 aziendale,	 controllo	 di	
gestione	e	budget,	contabilità	analitica,	tecniche	di	auditing.	

9.conoscenza	della	legislazione	e	normativa	tecnica	in	materia	ambientale	ed	energetica.
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Prova	d’esame:	orale		
(es.	settore	civile)

Quali	passi	per	redigere	una	diagnosi	energe_ca?	Esistono	norme	tecniche	di	riferimento?	

Saprebbe	descrivere	un	modello	per	l’analisi	dei	consumi?	

Cosa	sono	i	SEU	e	gli	oneri	di	sistema?	

Edificio	ad	energia	quasi	zero:che	significa?	

Tipi	di	ven_latori	presen_	in	commercio	

Come	funziona	una	caldaia	a	condensazione,	che	_pi	di	caldaie	esistono	in	commercio?	

Pun_	interessan_	della	Dire`va	28	e	del	decreto	102	

Contra^o	servizio	energia,	cosa	è?	

Cer_fica_	Bianchi:	come	funziona	il	meccanismo?	Può	un	utente	finale	partecipare	ai	TEE?	

Valutazione	COP	nelle	pompe	di	calore,	fa^ori	che	lo	influenzano	

Descrivere	le	detrazioni	del	65%.	Descrivere	il	conto	termico	(es.	di	intervento)	

Diagnosi	e	indicatori:	da	dove	si	parte	

Quali	parametri	economici	conosce?	Quale	u_lizzerebbe	per	descrivere	un	inves_mento	

Interven_	di	efficienza	energe_ca	in	centro	commerciale	

Cogenerazione	–	calcolo	PES	

Descrivere	la	ISO	50001	

Differenza	tra	audit	interno	e	audit	energe_co
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Prova	d’esame:	orale		
(es.	settore	industriale)

Forni	di	co^ura:	come	recuperare	calore	con	assorbitore	a	50°-60°	C	
Recuperare	calore	da	olio	da	taglio	e	_po	di	scambiatore	usato	
Cogenerazione:	descrizione	della	tecnologia	e	incen_vi	previs_	
Esempio	di	implementazione	della	ISO	50001	in	un’industria	
Indicatori	economici:	quale	usare	
Rifasamento	
Descrizione	del	meccanismo	dei	Cer_fica_	Bianchi	
De^agliare	il	bilancio	energe_co	di	una	centrale	termica	
Sistemi	di	valutazione	degli	inves_men_	
Schema	del	ciclo	frigorifero	
D.Lgs.102/14:	obblighi	,	se	previs_,	per	le	industrie	
Bilancio	energe_co	di	un	reparto	di	stampaggio	materie	plas_che	
Diagnosi	energe_ca	delle	funzioni	movimentazione	e	logis_ca	
Definizione	di	sistemi	cogenera_vi	alimenta_	a	gas	metano	
Tipologia	di	scambiatori	nelle	macchine	cogenera_ve	
Criteri	economici	finanziari	degli	interven_	energe_ci	
Meccanismo	dei	prezzi	per	l’energia	ele^rica	
Vantaggi	LCC
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Fase		
istruttoria	

Fase	di		
valutazione

Fase	di	delibera		
e	comunicazione

SECEM:	esempio	bando	per	la	
certificazione	EGE	sessione		
di	Roma	-	19	aprile	2016
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Perché	SECEM?
SECEM	certifica	da	sempre	come	esperti	solo	soggetti	con	almeno	tre	anni	di	esperienza,	al	
contrario	di	altri	organismi,	che	solo	oggi	si	stanno	adeguando,	in	quanto	ritiene	che	un	
esperto	non	possa	essere	tale	solo	in	virtù	di	titoli	di	studio	e	un	anno	di	esperienza	non	può	
essere	sostituito	da	un	corso	di	formazione.	

Con	il	processo	di	certificazione	si	verificano	le	competenze	trasversali	e	le	capacità	della	
figura	professionale	attraverso	una	serie	di	fasi:	verifica	dei	requisiti	minimi,	valutazione	dei	
titoli	posseduti,	superamento	della	prova	di	esame	(scritto	e	orale)	e	rilascio	della	
certificazione.	Non	vogliamo	certificare	degli	specialisti	di	settore.	

Inoltre	gli	EGE	certificati	SECEM,	grazie	a	FIRE,	per	un	aggiornamento	continuo,	avranno	
gratuitamente	gli	stessi	servizi	che	la	Federazione	ha	previsto	per	gli	energy	manager.	

Visibilità	tramite	il	sito	SECEM	con	l’area	dedicata	“Trova	un	EGE”	o	in	eventi	organizzati	
dalla	FIRE,	quali	conferenze	o	seminari	tecnici.
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www.secem.eu

FIRE-SECEM	
c/o	C.R.	ENEA	CASACCIA		

Via	Anguillarese	301	-	00123	Roma	
tel.	06	3048	3947	

e-mail:	info@secem.eu


